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Toro. Vincenzo Colledanchise esprime soddisfazione per l’ottima riuscita della manifestazione dell’11 maggio

Tratturi come il Cammino di Santiago
Dopo anni di abbandono si pone l’urgenza di favorire azioni di recupero

JELSI. Definito il programma della festa della Madonna del-
le Grazie che si svolgerà il 31 maggio e il primo giugno prossi-
mi. I festeggiamenti avranno inizio sabato 24 maggio: alle ore
17.30 in località convento santa Maria delle Grazie inizierà la
processione che giungerà fino al paese.

Alle 19 seguirà la celebrazione della messa in chiesa Madre.
 I festeggiamenti  entreranno nel vivo sabato 31 maggio alle

19 in chiesa Madre sarà celebrata la messa; seguirà la proces-
sione lungo le strade del paese e, al termine, lo spettacolo do
fuochi pirotecnici.

Alle 21 ci sarà la festa civile: in piazza Umberto I ci sarà
l’esibizione della mitica orchestra spettacolo “Cantine Riunite”
e, a seguire, le fontane danzanti.

Domenica primo giugno le celebrazioni delle messe avver-
ranno  in chiesa Madre alle ore 8.30 e alle 18; alle 18.30 partirà
la processione che terminerà al convento santa Maria delle Gra-
zie.

La festa si concluderà in contrada Convento, dove alle ore
21.30, ci sarà l’esibizione dell’orchestra spettacolo “Peppe Ju-
nior”.

JELSI

Definito il programma
della festa marianaMONACILIONI. Si svolgeranno il

prossimo 17 e 18 maggio a Monacilioni i
festeggiamenti in onore della patrona San-
ta Benedetta. In paese sono conservati e
venerati con grande devozione le spoglie
e le sacre spoglie e le sacre reliquie della
santa che subì il martirio del 372 d.c., du-
rante l’impero di Giuliano l’Apostata.

Ad essa è legata tutta la storia del pic-
colo centro molisano la cui popolazione è
stata più volte ascoltata ed esaudita attra-
verso miracoli e grazie ricevute. I mona-
cilionesi l’hanno portata nel cuore ovun-
que nel mondo.

Infatti, si celebrano feste ed esistono sta-
tue, chiese e cappelle in Argentina ( Buo-
nes Aires), in Usa (New York), in Venezue-
la (Maracay), in Canada (Hamilton e Mon-
treal), in Brasile e in Australia, ma per l’oc-
casione si registra un notevole rientro di
concittadini dalle varie città d’Italia  di
tutto il mondo.

Monacilioni si prepara a festeggiare
Santa Benedetta

Risorse per una nuova azione nell’ambito delle politiche am-
bientali.

Prosegue il Progetto Life per la conservazione e rinaturalizza-
zione degli argini del fiume Fortore.

Le azioni di bonifica consentiranno di promuovere un’efficace
funzione di presidio per la salvaguardia delle acque locali e la
tutela del territorio circostante.

L’obiettivo generale del progetto Life Fortore è infatti proprio
quello di bloccare i fenomeni di degrado degli habitat del fiume
causati dai prelievi idrici eccessivi e non regolamentati, dall’arti-
ficializzazione dell’alveo, dall’eccessiva pressione delle attività

antropiche in modo da conseguire un miglioramento complessi-
vo del suo stato di qualità ambientale.

Life Natura Fortore prevede un iter lungo e laborioso che è
iniziato nel 2005 e che proseguirà in questi anni. Per la prima
volta le tre regioni si sono unite per portare avanti un unico obiet-
tivo: bloccare i fenomeni di degrado degli ambienti naturali del
fiume e migliorare lo stato di qualità ambientale.

Il progetto è sostenuto da un prestigioso tavolo di partenariato
che comprende le Regioni Puglia, Campania e Molise, la Provin-
cia di Foggia, la Comunità Montana del Fortore sia di Benevento
che di Campobasso, l’Autorità di Bacino Interregionale dei fiumi

Trigno, Biferno, Saccione e Fortore ed il Centro Studi Naturali-
stici Onlus di Foggia.

Lungo il Fortore, infatti, si sono costruiti per millenni traffici,
rapporti ed intrecci tra comunità, così come sono state rafforzate
le radici culturali di tutta la valle. Sull’iniziativa dell’Unione Eu-
ropea si è registrata la completa coesione tra gli enti territoriali
che si affacciano lungo la valle del Fortore.      msr

Previsto un iter laborioso iniziato nel 2005 per combattere il degrado

Prosegue il percorso
per tutelare il fiume Fortore

TORO. Grande successo ha
riscosso a Toro l’iniziativa pro-
mossa da Legambiente per la
valorizzazione dei borghi mo-
lisani.  Vincenzo Colledanchi-
se, titolare del Museo etnogra-
fico e della Pietà popolare di
Toro ha espresso la sua soddi-
sfazione per l’ottima riuscita
della giornata.

“L’amministrazione comuna-
le – ha precisato - con sforzi lo-
devoli, ha coinvolto molti cit-
tadini toresi nei lavori di ripu-
litura della via tratturale, che dal
vecchio ponte sul fiume Tappi-
no porta alla contrada sotto La
vecchia, luogo in passato fre-
quentato dai briganti per i loro
assalti”. Centinaia, ha spiegato
Colledanchise,  i partecipanti
alla marcia, tra cui molti fore-
stieri, che hanno potuto risco-
prire le antiche selvagge bellez-
ze del Tratturo mentre veniva
mostrata  loro la ricca e varie-
gata flora presente sul percor-
so, oltre che la rievocazione sto-
rica della transumanza.  Alla
fine della marcia è seguito un
lauto pranzo con gnocchi e sal-
siccia arrosto. “ E’ quindi da

sottolineare - ha voluto rimar-
care l’esperto  - che, nel conte-
sto del recupero culturale, eco-
logico e turistico del Tratturo,
si pone l’urgenza di promuove-
re azioni valide, come quella or-
ganizzata dall’amministrazione
comunale torese, per una sem-
pre più stretta relazione tra la
nostra comunità e il suo terri-
torio e non solo per una mag-
giore fruizione turistica e am-
bientale.  Dopo anni di abban-
dono, di usurpazione indebita,
di stravolgimento am-
bientale , si pone l’ur-
genza di favorire tutte
le azioni di valorizza-
zione, promozione e tu-
tela del patrimonio trat-
turale , in considerazio-
ne che tale patrimonio
potrebbe divenire utile
risorsa economica, nel-
l’ambito di un disegno
di sviluppo moderno,
che potrebbe in futuro
vedere tale sito sotto la
tutela dell’Unesco, per
poter essere meglio fru-
ito quale diretto con-
giungimento tra il Par-

co Nazionale  d’Abruzzo e il
Parco Nazionale del Gargano,
attraversando il costituendo
Parco del Matese. Per le sue ca-
ratteristiche di diversità biolo-
gica e per essere stata antica via
micaelica, come percorso reli-
gioso, il Tratturo si pone ad es-
sere utilizzato alla stessa stre-
gua del Cammino di Santiago
o della stessa via Francigena,
sfruttando forme moderne di
turismo alternativo , che, nel
semplice cammino a piedi, o a

cavallo, mediante associazioni
ippiche, si porta a scoprire an-
tichi sentieri ecologici di  
struggente bellezza cavalcando
la nostra storia. Personalmente
ho frequentato il percorso a pie-
di del cammino di Santiago di
Compostela, in Spagna, ed ho
notato che esso rappresenta una
valida risorsa economica: per-
ché non riproporla sul nostro
bel Tratturo quale via di pelle-
grinaggio per le mete religiose
garganiche?”

Farà da cornice ai festeggiamenti l’or-
mai tradizionale “Sagra della soppressa-
ta”, giunta orami alla XXXII edizione: 32
anni di gusto e tradizione.

La sagra, proposta per la prima volta nel
1976, è organizzata dal comitato festa ma
coinvolge l’intera comunità, infatti, il pro-
dotto, tipicamente locale, viene preparato
e curato da mani esperte di brave massa-
ie, che gli conferiscono la genuinità e la
fragranza che lo caratterizza. Nella sagra
sono offerti anche biscotti al farro, formag-
gi, fave fresche e del buon vino locale.

Ad allietare la serata di sabato, il noto
gruppo dei Collage, che riproporrà al pub-
blico i vecchi successi.

Domenica sera, congiuntamente al con-
certo di musiche sinfoniche ed operisti-
che, ci sarà l’estrazione della lotteria di
Santa Benedetta.

I fuochi pirotecnici chiuderanno i festeg-
giamenti.


